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L’ECO DI … ACQUAVIVA

LA MALAMMINISTRAZIONE CARATTERIZZA ACQUAVIVA
Che amarezza direbbe il noto Cesaroni se fosse qui ad Acquaviva delle
Fonti dove regna l'invidia, la gelosia e l'ipocrisia di chi quotidianamente,
anziché dedicarsi alle sue cose o alla Città, si impegna, seppure
maldestramente, nella ingiuria del prossimo sia questi in forma singola,
associata o imprenditoriale. Uno sport, forse non solo acquavivese, senz'altro
caratteristica di questi ultimi 30 anni della nostra vita cittadina che tanti
traguardi ha fatto perdere alla Comunità. Non volendovi tediare più di
tanto nel raccontarvi quanto già, oramai e purtroppo, conoscete di Acquaviva
vi voglio raccontare alcuni casi di malamministrazione, seppure piccoli.
La strada di via Maselli Campagna, poco tempo fa, è stata interamente
riasfaltata e si è anche provveduto alla delimitazione dei posteggi auto

con la opportuna segnaletica orizzontale. Ebbene qualche giorno fa per poter procedere, giustamente, all'allacciamento
di una palazzina di recentissima costruzione si è dovuto scavare e rovinare il "fresco" e "bel" tappeto costato soldini
agli acquavivesi oltre a fiumi di polvere che gli abitanti della zona hanno dovuto respirare! In una Città in cui gli
Amministratori, siano essi politici o tecnici, svolgono attentamente il loro lavoro non sarebbe sfuggita la necessità
di invitare tutte le aziende a comunicare eventuali lavori a farsi. Più semplicemente, con un minimo di accortezza,
si sarebbe potuto prevedere che nel 2012 una nuova palazzina avrebbe avuto bisogno di metano per poter alimentare
gli impianti termici: una palazzina ad angolo della stessa strada che non può sfuggire alla attenzione anche dei più
distratti essendo prospicente la via! Perché allora questa malamministrazione deve ricadere sulle nostre tasche? Nella
stessa via osserviamo una campana di vetro che per diversi giorni è stata spostata sul marciapiedi difronte a piazza
San Pio costringendo i pedoni ad andare per strada con il grave rischio di essere investiti sbucando all'improvviso
dalle auto in sosta; sembrerebbe che un'anziana signora se la sia vista brutta, come si suol dire! Nella ipotesi che si
fossero causati danni alle persone i malcapitati avrebbero dovuto ricorrere alle cure sanitarie del pronto soccorso e
magari all'intervento delle forze dell'ordine: anche in questo caso sempre le nostre tasche avrebbero dovuto rimetterci
le penne oltre alla più importante salute! La nostra bella Piazza Garibaldi, tornata fruibile dopo la sua ristrutturazione,
ha da subito evidenziato alcune lacune come l'inesistenza delle fontanine pubbliche e la presenza di scivoli mal
segnalati e pericolosi. Non dimentichiamo chi, inciampandovi, ha dovuto chiedere l'intervento del 118 e delle forze
dell'ordine. Anche in questi casi le nostre tasche ci hanno rimesso dei soldini per lavori che si sarebbero potuti
realizzare precedentemente con un po' di semplice curanza della cosa pubblica! Ma non è finita qui perché nell'area
che si affaccia su p.zza Vittorio Emanuele II (lato bar, pizzeria, ecc.) c'è una cabina di distribuzione Enel interrata
che qualche tempo fa, per un guasto, provocò ustioni anche gravi a dei tecnici che stavano eseguendo un intervento.
Dopo i lavori di ristrutturazione la cabina è ancora lì senza che nessuno si sia mai preoccupato di provvedere alla
dislocazione in altra sede più sicura per i tecnici e quindi più facilmente raggiungibile per i pronti interventi in caso
di guasti. Sabato 1° settembre (spero di non sbagliare data) per un guasto tecnico tutta quella zona è rimasta al buio
dalle ore 18 alle ore 2 della notte con gravi danni agli abitanti ed alle attività commerciali che non hanno potuto
lavorare ed hanno visto le loro provviste scongelarsi e poi sciogliersi sotto i loro occhi mentre la clientela spazientita
si portava verso altri locali commerciali. Come ben vedete anche in questo caso c'è lo zampino della malamministrazione!
Ancora, ci portiamo nei pressi della scuola media Giovanni XXIII e notiamo, provenendo dalla stazione, che la
segnaletica del dosso artificiale delle strisce pedonali non è più segnalato e che il palo risulta essere adagiato sul
terreno a dimostrazione della esecuzione dei lavori non certamente a regola d'arte! La fotografia dimostra che quella
manciata di cemento non poteva certo assicurare la stabilità di una segnaletica di quella portata: e se fosse caduta
in testa ad un malcapitato pedone o scolaro? Qualche giorno fa, come ho già riferito al Sindaco, operai comunali
stavano lavorando alla risistemazione del palo. Ma come lavori eseguiti poco tempo fa, pagati dalle nostre solite
tasche, ora vengono ripagati per la loro riparazione dal tempo impiegato dai dipendenti comunali che invece dovrebbero
essere impegnati in altre aree pubbliche?! Pura e semplice malamministrazione.

Periodico della Associazione Progetto Spazio 2000
Via San Giovanni Decollato, 5 70021 Acquaviva delle Fonti (BA) - Tel. 080 761540

e - mail: lecodi@libero.it - sito: www.telemajg.com
Anno VII n. 25 - Settimana dal 24 al 30 settembre 2012

Registrazione Tribunale di Bari n. 13 del 20/02/2006
Direttore Responsabile: Luigi MAIULLI

Grafica - Impaginazione - Stampa: Punto Comunicazione S.R.L.
Per Inserzioni Pubblicitarie: Punto Comunicazione S.R.L. tel. 331 7325601

Hanno Collaborato:Adriana Lamanna, Anna Larato, Ketti Lorusso, Claudio Maiulli, Agela Rita Radogna e Flavio Romano.

Maiulli Luigi - Direttore Responsabile



L’ECO DI... ACQUAVIVA - Settimanale   3

Il Consigliere Comunale Borreggine cerca di giustificare
il suo non voler rilasciare interviste televisive attaccando
il Direttore della emittente televisiva TeleMajg con
dichiarazioni prive di fondamento con modalità che
solamente il mezzo internet consente di fare; e non è la
prima e purtroppo non sarà l'ultima
volta! Il Consigliere Comunale
Borreggine, numerose volte
invitato dalla nostra Redazione a
dare conto alla cittadinanza del
suo operato, non ha mai espresso
la sua disponibilità pensando, forse
così facendo, di fare un danno alla
n o s t r a  o r g a n i z z a z i o n e .
Artatamente confonde le carte
come se il problema fosse
personale tra Lui e il Direttore; invece alla base di tutto
questo c'è solamente il diritto dei Cittadini di conoscere
quanto Lui fa per la Città e, naturalmente, in qualità di
Amministratore facente parte della maggioranza. Preferisce
scrivere su Facebook commenti senza accettare il
contraddittorio a garanzia di chi, ascoltando
contemporaneamente più voci, vien messo nelle condizioni
di realizzare un quadro il più completo possibile. Il seguente
testo/invito inviato al Consigliere Comunale attraverso la
posta elettronica, e confermato sinteticamente con sms,
non contiene nulla di eccezionale tra gli argomenti su cui
è stato invitato ad esprimersi: "Gentile Signor Raffaele
Borreggine, dopo aver tentato invano di contattarla
telefonicamente da oltre un mese e mezzo, con la presente,
La invitiamo nei nostri studi per la realizzazione di una
intervista sulla situazione politica acquavivese ed in
particolare: "Operato dell'assessore Adamo e sua
collocazione politica. Operato del gruppo consiliare del
FLI. Situazione politica amministrativa di Acquaviva delle
Fonti e naturalmente altri argomenti già discussi in
Consiglio Comunale. In urgente attesa di riscontro,
ringraziandoLa porgiamo cordiali saluti. Redazione
TeleMajg". Innanzitutto, il Consigliere non dimostra buona
educazione istituzionale perché non risponde alla mail
ma preferisce farlo in maniera personale attraverso internet!
Evidentemente il Consigliere fa delle congetture che non
ci appartengono anticipando addirittura quale potrebbe
essere l'argomento in discussione seppure non iscritto
nell'invito! Insomma una invenzione, probabilmente frutto
dell'immaginazione del Consigliere Borreggine, o mera
scusa per non tener fede al suo mandato elettorale che
prevede l'informazione ai cittadini e non, come lui fa,
attraverso comunicati, non stampa, o conversazioni su
internet. Magari nel prossimo futuro i Consigli Comunali
si svolgeranno attraverso Facebook e non più nella sala
consiliare ma purtroppo per Lui, fino a quando vigerà
l'attuale disciplina, Lui come gli altri, dovranno informare

gli elettori/cittadini anche attraverso la emittente televisiva
locale. Certo possono nella loro piena autonomia non farlo
ma senza trovare scuse e motivazioni prive di fondamento
ed addirittura diffamatorie su cui il Direttore, se riterrà,
potrà procedere attraverso relativa denuncia agli Organi

competenti. Per il momento, visto
che siamo stati chiamati in causa
e quindi costretti, possiamo
solamente scrivere che forse il
Sig. Borreggine si riferisce alla
sentenza n. 238/07 depositata in
data 06/03/2007 del Tribunale di
Bari. Nella nostra intervista,
rassicuriamo il Consigliere
Comunale Borreggine, non
avevamo nessuna intenzione di

parlare di tale provvedimento della Magistratura, ma,
come sopra scritto, di argomenti riguardanti la politica
locale; e poi ci sembra scorretto che debba essere
l'intervistato a decidere chi sarà il giornalista a porgergli
le domande (il Direttore) . . . ma forse anche questo è
frutto di immaginazione! Inoltre, la nostra emittente  non
ha mai parlato di incompatibilità bensì di morale della
politica, quella morale della politica che ha spinto in
passato l'IDV a non candidare soggetti perché condannati
per reati contro la pubblica amministrazione o il FLI a
criticare alcuni soggetti del PDL che sedevano nelle aule
del Parlamento. Ma questo, Consigliere Borreggine, non
ci sembra fosse previsto nell'intervista e comunque non
può essere motivo per declinare un invito. Basta dire:
"Non ho intenzione di sottopormi alle domande di una
intervista non preparata e la cosa finisce lì". Lei il danno
lo fa agli acquavivesi che hanno il diritto di conoscere
cosa sta facendo per il bene di Acquaviva e cosa ha fatto
per Acquaviva in questi ultimi anni di governo cittadino
perché è con la Città che ha preso il solenne impegno e
non solamente con gli internauti. Intanto, visto che c'è
crisi economica, così come ha sempre fatto TeleMajg fino
ad oggi, faccia un bel gesto generoso e divulghi qualsiasi
provento proveniente dalla sua carica in beneficienza o
alle casse comunali e stia più attento perché noi i Consigli
Comunali li trasmettiamo gratuitamente ed anche quando
Lei ed il suo collega di partito siete assenti! Ci vorrà
spiegare per quale motivo Lei eletto dal Popolo ed
impegnato con esso può mancare alle sedute consiliari
per cui percepisce il gettone (soldi) di presenza e noi
dovremmo seguirle sistematicamente e gratuitamente!!!
Dimenticavamo la proposta fatta alla Sua maggioranza è
cioè di devolvere in attività sociali, come le borse di studio
per gli alunni meno abbienti, le spese necessarie per la
trasmissione dei Consigli Comunali. Come mai non ci
avete mai risposto?????!!!!!

TELEMAJG INVITA BORREGGINE RIFIUTA
Cosa si nasconde alla Città?
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Il comunicato stampa del Comando Provinciale Bari Guardia di Finanza:
Giovedì mattina 20 settembre militari del Nucleo di Polizia Tributaria della
Guardia di Finanza Bari, in esecuzione di un'ordinanza emessa dal GIP del
Tribunale del capoluogo regionale , hanno sottoposto alla misura degli arresti
domiciliari presso la propria abitazione due amministratori della Colonia
Hanseniana Opera Pia dell'Ospedale Regionale F. Miulli, con sede in Gioia
del Colle, in relazione al reato di truffa aggravata e continuata perpetrata in
danno della Regione Puglia. L'ordinanza cautelare è stata emessa a seguito

delle indagini, delegate dalla Procura della Repubblica di Bari, sulla gestione della predetta struttura sanitaria ed in
particolare sulle modalità con cui gli amministratori hanno ottenuto finanziamenti dalla Regione Puglia. Dalle indagini
condotte dai Finanzieri è emerso, in particolare, che nei bilanci della Colonia sono state inserite voci di costo
insussistenti al fine di rappresentare contabilmente l'utilizzazione totale (anche in eccedenza) dei fondi assegnati
dalla Regione per il finanziamento della spesa sostenuta per la gestione della struttura pari ad euro 6 milioni fino al
2009, la cui entità veniva stabilita nei Documenti di Indirizzo Economico Funzionale annualmente approvati dalla
Giunta Regionale, onde ottenere il rimborso di spese superiori a quelle realmente sostenute. Tra le spese di cui è
stato chiesto il rimborso figura anche l'acquisto di uno strumento chirurgico il cui costo è risultato essere cento volte
superiore al valore reale, ovvero l'acquisto di derrate alimentari in quantità esorbitanti il reale fabbisogno degli utenti
e qualitativamente incompatibili con le esigenze nutrizionali dei fruitori del servizio. Agli indagati è stato inoltre
contestato di aver ottenuto il rimborso di fatture per l'esecuzione di lavori edilizi di manutenzione straordinaria della
struttura sanitaria senza la preventiva autorizzazione della Regione Puglia, proprietaria dell'immobile, certificando
la regolare esecuzione dei lavori nonostante gli stessi fossero qualitativamente e quantitativamente non corrispondenti
alle offerte-preventivo presentate dalla ditta esecutrice con sede in Acquaviva delle Fonti. Per gli stessi fatti risultano
indagate, a vario titolo, altre 8 persone, tra cui alcuni dipendenti della Colonia ed i titolari dell'impresa esecutrice
dei lavori. La quantificazione della somme conseguite a titolo di profitto ha determinato, ai fini dell'eventuale
successiva confisca per equivalente prevista dalla legge, il sequestro preventivo di 25 immobili e 11 fondi rustici
ubicati nelle province di Bari e Taranto riconducibili agli indagati ed all'Ente ecclesiastico, per un valore complessivo
di € 2.070.407,60. Con il servizio dello scorso giovedì, viene ancora una volta confermata l'attenzione
costantemente rivolta dalla Guardia di Finanza alla tutela della spesa pubblica che ha consentito di accertare,
per la corrente annualità, la illecita percezione di finanziamenti per un importo pari ad oltre 28 milioni di euro.

"OPERAZIONE HANSEN"

Comunicato del Vescovo della Diocesi di Altamura-Gravina-Acquaviva delle Fonti
Mons. Mario Paciello 20 settembre 2012: Con mio profondo rammarico, mi è stata
ufficialmente comunicata la notizia della custodia cautelare del mio delegato Don
Mimmo Laddaga, perché la Magistratura ritiene necessario fare chiarezza e giustizia
circa la conduzione economico finanziaria della Colonia Hanseniana, a causa di fatti
che, a nostro avviso, non hanno generato alcun danno né ai pazienti, né alla Regione
Puglia. Proprio ieri, senza sapere cosa sarebbe stato deciso oggi dal Giudice, per la
stessa esigenza di chiarezza e di trasparenza della gestione della Colonia Hanseniana,
avevo costituito una Commissione di indagine interna, composta da due magistrati in
pensione e da un dottore commercialista, affinché riesaminasse tutti gli atti, in vista
del rinnovo della convenzione con la Regione Puglia. Da 15 anni sono testimone diretto
della dedizione incondizionata di Don Mimmo per l'Ospedale e la per la Colonia con

l'unico scopo di assicurare ai pazienti la migliore assistenza e ai dipendenti, un lavoro sereno e sicuro, nonostante
le gravi difficoltà economico-finanziarie che l'Ente attraversa. Per tale motivo non mi dispiacciono le indagini, ma
soffro molto per l'immagine che i mezzi di comunicazione potrebbero dare di un sacerdote che, come formica
infaticabile e laboriosa, nel silenzio, ma a costo di grandi sacrifici ha dato alla Puglia, al Meridione e alla Sanità
Italiana una struttura ospedaliera tenuta in alta considerazione e che gestisce una struttura per malati di lebbra, unica
in Italia. A tal fine, rispettoso e fiducioso dell'operato della Magistratura, mi rendo disponibile sin d'ora per un incontro
con gli inquirenti onde chiarire fatti e circostanze atti ad una sollecita definizione della vicenda a tutela della credibilità
e della moralità dell'Ente Miulli, al quale la Regione ha affidato in toto la cura degli hanseniani.

Seguici anche sul sito www.telemajg.com
Troverai notizie, fotografie, filmati . . .
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"OPERAZIONE HANSEN"
Comunicato dell'Ufficio Stampa Ente Ecclesiastico Ospedale Generale Regionale "F.Miulli"
del 20 settembre 2012: "Siamo sconcertati ed increduli di fronte a quanto accaduto
al Delegato del Governatore dell'Ospedale "F. Miulli", Monsignor Domenico Laddaga
e ad alcuni dipendenti della Colonia Hanseniani gestita dall'Ente. In questi lunghi
anni di storia personale di ciascuno di noi, abbiamo assistito ad una continua crescita
e sviluppo del Miulli, ad un regolare e progressivo miglioramento della qualità
della cura degli ammalati e dell'assistenza prestata, resi possibili grazie all'abnegazione,
alla passione e alla lungimiranza, sempre disinteressate, di Don Mimmo, da oltre
20 anni alla guida dell'Ente. Queste sue doti hanno portato, tra l'altro, alla realizzazione
del nuovo Ospedale, all'avanguardia per tecnologia e funzionalità, che tutti apprezzano.
In un momento particolarmente delicato dell'Ente, esprimiamo tutta la nostra vicinanza
e solidarietà a Don Mimmo. Siamo fiduciosi nell'operato della magistratura e,
pertanto, certi che Egli venga restituito quanto prima al suo insostituibile ruolo di amministratore illuminato".
I Direttori dei Dipartimenti Medici*: Dott. Carlo Basile, Dott. Vito D'Elia, Dott. Antonio Lamanna,
Dott. Raffaele Laricchia Dott. Michele Pontrelli
Dichiarazione del Sindaco di Acquaviva Francesco Squicciarini del 20 settembre 2012: Le notizie che stanno
interessando Acquaviva e l'Ospedale Miulli finiscono per turbare profondamente tutta la cittadinanza. Con la certezza
che la Giustizia farà il suo corso in maniera libera e puntuale, rivolgiamo un messaggio di serenità alla comunità
nell'attesa che venga fatta chiarezza sui fatti contestati.  Acquaviva è legata a doppio filo al suo ospedale, simbolo
di efficienza e di vicinanza alla persona. Le vicende giudiziarie che, ci auguriamo, si concludano nel modo migliore
per la città, non devono intaccare il riconoscimento degli elevati standard raggiunti dal nostro nosocomio, diventato
punto di riferimento anche oltre i confini della nostra Regione. Auspicando una rapida soluzione della vicenda, che
certamente non potrà scalfire l'autorevolezza di un centro di cura tanto apprezzato, confidiamo nella Giustizia, affinché
possa chiarire ogni circostanza a tutela dell'ospedale, dei suoi operatori e, attraverso questi, di tutta la comunità.

Il comunicato della Curia della Diocesi di Altamura - Gravina - Acquaviva delle Fonti del
20 settembre 2012: Il clero diocesano, avendo appreso dai mezzi di comunicazione
la notizia che ha colpito il confratello Mons. Domenico Laddaga, si stringe attorno
al Vescovo Mons. Mario Paciello testimoniando l'abnegazione e lo zelo pastorale
che ha sempre mosso don Mimmo nel suo servizio alla Chiesa e, alla sanità e,
in particolare, verso le persone affette dal morbo di hansen. Attendiamo il prosieguo
delle indagini, certi che la Magistratura, nel compiere il suo dovere, sarà rispettosa
della verità e della dignità delle persone coinvolte.

*I Dipartimenti Medici comprendono Reparti e Servizi
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Il tg anche sul sito www.telemajg.com nella sezione dedicata
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"OPERAZIONE HANSEN"
Il comunicato dell'Ufficio stampa Ente Ecclesiastico Ospedale Generale Regionale
F. Miulli del 22 settembre 2012: Con riferimento alle recenti vicende di cronaca,
il Vescovo-Governatore Mons. Mario Paciello desidera rassicurare l'intera comunità
ospedaliera e tutte le istituzioni che la guida dell'Ospedale "Miulli" è saldamente
nelle proprie mani, garantendo passione e impegno pari a quelle del suo Delegato.
Gli intuibili sentimenti di dolore ed angoscia per quanto accaduto
non possono - infatti - prendere il sopravvento sulla necessità che, in questo momento,
una struttura di riconosciuta eccellenza - come l'ospedale Miulli - sia esposta al rischio,
pur remoto, di sbandamento e smarrimento. Ed è per questo preciso impegno
e dovere, di carattere eccezionale, in ragione delle contingenti circostanze, che

il Governatore si occupi in prima persona della gestione ordinaria e straordinaria dell'Ente,
con i relativi poteri di firma, supportato, come sempre, dalla preziosa ed imprescindibile collaborazione
tecnico-gestionale della struttura organizzativa dell'Ente nell'ambito dell'autonomia e competenze dei relativi uffici.
Il Vescovo Governatore sente il dovere di informare la comunità che il proprio Delegato Mons. Domenico Laddaga
ha rimesso nelle sue mani la delega di attribuzione dei poteri per la gestione dell'Ente.

Intanto lunedì 24 settembre dovrebbero svolgersi gli interrogatori di garanzia nei confronti del dott. Saverio Vavalle
e di don Mimmo Laddaga. Il sacerdote è difeso dal professor Vito Mormando, ordinario di diritto penale
all'Università di Bari, che sottolinea "come i fatti su cui i magistrati stanno indagando si riferiscono esclusivamente
alla colonia hanseniana e non al Miulli e riguardano dei pazienti che vivono un contesto terapeutico autonomo
rispetto a quello di un paziente normale e necessitano di una struttura ricettiva disponibile ad accoglierli
in qualsiasi momento. E' facile parlare di personale in esubero come diventa complicato trovare personale specializzato
disponibile ad assistere questi pazienti. Durante l'interrogatorio di garanzia verrà evidenziato - aggiunge
il legale - che don Mimmo Laddaga ha firmato mandati di pagamento su cui già erano state apposte
le firme di verifica e controllo delle figure apicali demandate a svolgere tale ruolo lavorativo".
Intanto nasce spontaneamente una domanda: "Come mai la Regione, nella sua autonomia decisionale, non gestisce
autonomamente quella struttura?". Certo non glielo ha impedito il Miulli!

INAUGURATO LO SPORTELLO PER IL VOLONTARIATO
Voluto dalle Associazioni e dal già Assessore Capozzo

E' stato inaugurato e  presentato alla cittadinanza, alle
associazioni di volontariato e agli organi di stampa, lo
Sportello per il Volontariato. Presenti all'inaugurazione
rappresentanti istituzionali,  associazioni di volontariato,
operatori volontari e cittadini comuni. Ad illustrare il nuovo
servizio al volontariato la presidente del C.S.V. "San
Nicola" Rosa Franco.  Sicuramente  una conquista per la
città di  Acquaviva  e per chi opera a favore dei soggetti
più deboli. L'apertura dello Sportello è frutto di un intesa
sottoscritta qualche mese fa  tra l'Ente comune e il C.S.V.
"San Nicola dopo un iter  abbastanza lungo. Un risultato
ottenuto dalle associazioni, rappresentate dal presidente
della Consulta Giuseppe Solazzo, che da anni auspicavano
di raggiungere questo traguardo. Molti gli incontri tra le
associazioni e l'assessorato alle politiche sociali del comune
guidate dall'allora assessore Carmela Capozzo. E lo scorso
venerdì 14 settembre finalmente l'apertura. Soddisfatti  gli
amministratori della Città e le associazioni di volontariato,
anche se alcune hanno lamentato di non aver ancora
ufficialmente conosciuto il nuovo assessore alle politiche
sociali e che la loro "Consulta" non è presa in considerazione
dall'Amministrazione comunale. Amarezza poi, da parte
di Carmela Capozzo, già assessore alle politiche sociali
per non  essere stata invitata  alla presentazione dello

Sportello. Sentito il presidente della Consulta ai Servizi
Sociali Solazzo ha manifestato profondo rincrescimento
per non essere stato invitato all'inaugurazione dello sportello
del C.S.V. da lui voluto unitamente all'Assessore Capozzo.
"Il rammarico più profondo - ha dichiarato Solazzo - non
è per la persona, ma per il ruolo dalla stessa svolto per le
associazioni di volontariato acquavivesi e testimonia la
grande lontananza di questa Amministrazione comunale
dal mondo del sociale e dalle sue mille problematiche".
Lo Sportello per il Volontariato sarà un valido supporto
alle associazioni di volontariato di Acquaviva delle Fonti
e successivamente del territorio offrendo: supporto ed
orientamento agli aspiranti volontari; accoglienza delle
richieste avanzate dalle associazioni che cercano nuovi
volontari; divulgazione dei servizi e dell'operato delle
Organizzazioni di Volontariato; creazione di momenti di
confronto tra le OdV per la costituzione di reti; informazioni
sulle attività del C.S.V. "San Nicola". Lo Sportello per il
Volontariato sarà ubicato nei locali della Biblioteca
comunale, in piazza Garibaldi e, a partire da martedì 25
settembre, sarà operativo  ogni quindici giorni dalle ore
1 6 . 0 0  a l l e  1 8 . 0 0 .  L e  i n t e r v i s t e  a l  l i n k
www. t e l ema jg . com/php /no t i z i e .php? id=2692

Anna Larato
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Il 17 settembre  è scaduto il termine per il pagamento del secondo acconto dell'Imu sull'abitazione principale. Scadenza
che interessava solo chi, a giugno, ha scelto di versare in tre rate anziché in due. Se non hai fatto in tempo a pagare
oppure se hai sbagliato i conti e hai pagato meno del dovuto, puoi rimediare con il ravvedimento operoso. Per prima
cosa devi determinare quanto devi pagare, per far questo puoi usare il nostro calcolatore o più semplicemente ricopiare
quanto indicato per l'abitazione principale dall'F24 che hai pagato a giugno. Utilizzando lo stesso modello previsto
per il pagamento, l'F24, puoi versare la rata che dovevi al Comune maggiorata di qualche euro a titolo di sanzione e
interessi. Informati dal tuo Comune però, che potrebbe aver stabilito un tasso d'interesse diverso da quello stabilito
a livello statale. Altrimenti segui le nostre indicazioni. Gli interessi vanno calcolati su base giornaliera, a un tasso
del 2,5% annuo. Facciamo un esempio. Se paghi 100 euro con 10 giorni di ritardo, devi calcolare gli interessi in
questo modo:100 x 2,5% = 2,50 euro annui-2,50 x 10/365 = 7 centesimi. Quindi ai 100 euro di imposta
devi sommare 7 centesimi di interesse. Ovviamente prima paghi meglio è, dato che le sanzioni aumentano
con il passare del tempo, così come gli interessi: - se versi entro 14 giorni dalla scadenza, cioè entro il 1° ottobre,
devi calcolare lo 0,2% giornaliero di sanzione sulla somma dovuta. Ad esempio per 100 euro di imposta non versata
dovrai aggiungere 20 centesimi per ogni giorno di ritardo, oltre agli interessi; - se versi dal quindicesimo giorno al
trentesimo successivo alla scadenza (quindi entro il 17 ottobre) devi calcolare la sanzione del 3% di quanto non
pagato, senza rapportarla ai giorni di ritardo. Quindi per i 100 euro d'imposta da pagare devi aggiungere 3 euro di
sanzione oltre agli interessi; - superati i 30 giorni dalla scadenza, puoi ravvederti entro un anno pagando la sanzione
del 3,75% oltre agli interessi. Per pagare devi usare il modello F24, barrando la casella "Ravv".
Per il resto il modello va compilato come se stessi pagando il secondo acconto: devi sommare all'importo da versare
gli interessi calcolati e le sanzione. (Fonte ALTROCONSUMO)
Intanto  il Codacons ricorda che a breve il Tar del Lazio deciderà in merito al ricorso presentato dall'associazione
con cui si chiede di dichiarare illegittima l'imposta. In particolare il Codacons ha sollevato ulteriori questioni di
legittimità costituzionale dinanzi al Tar, ravvedendo la violazione di numerose disposizioni della Costituzione Italiana
tra cui: - Violazione dell'art. 3: la determinazione delle aliquote IMU, se non differenziate, rappresenta una penalizzazione
per chi è locatario. Di fatto per gli immobili non locati il proprietario paga solo l'IMU; chi concede il proprio immobile
in locazione, invece,  paga IMU, IRPEF e addizionali. Tutto ciò deve ritenersi gravemente incostituzionale in quanto
rappresenta una irragionevole disparità di trattamento fiscale; -  violazione degli artt. 42 e 53: in base all'attuale
disciplina, il proprietario anziché essere agevolato, è costretto a versare un'imposta su un bene che non produce
reddito. Tale previsione condurrà ad una grave inflessione e rallentamento per il mercato immobiliare. Chi andrà ad
acquistare un immobile sarà gravato di un ulteriore "balzello" e questo non faciliterà gli acquisti, se si considera che
tale imposta va ad aggiungersi, in alcuni casi, a rate di mutuo sullo stesso immobile il cui peso grava già sul bilancio
delle famiglie italiane; - violazione del principio di uguaglianza e di ragionevolezza  e artt.3, 23 e 53: il concetto di
abitazione principale è stato fortemente ristretto con l'introduzione dell'IMU. Appare chiara la violazione del principio
di ragionevolezza laddove un immobile con due pertinenze (box e cantina), la seconda viene considerata come secondo
immobile ed applicata di conseguenza una ulteriore imposta. Nel caso di specie le disposizioni normative in esame
risultano essere del tutto lesive dei principi sopra menzionati laddove la legge prevede nella misura massima
di una unità pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali indicate, laddove il legislatore non ha contemperato
un corretto bilanciamento degli interessi.

Imu: che fare se non hai pagato in tempo?

 "Spazio Città": alcuni appuntamenti
Dopo la pausa estiva ritorna "Spazio Città", la fortunata trasmissione televisiva che ogni giorno TeleMajg vi propone.
A partire da lunedì 24 settembre dunque  "Spazio Città", a cura della redazione giornalistica di Majg Notizie diretta
da Luigi Maiulli, con la collaborazione dei giornalisti Anna Larato e Claudio Maiulli, vi intratterrà  con approfondimenti,
interviste, servizi e collegamenti. Si riparte  dunque. Vi segnaliamo un interessante forum sul tema della legalità
quanto mai scottante ed attuale che andrà in onda mercoledì 26 settembre. In studio Luigi Maiulli, a parlarne  educatori,
specialisti ,  pedagogisti  e operatori del diritto. Giovedì 27 vi invitiamo invece a seguire
"Speciale Spazio Città" dedicato alla figura del compianto Cesare Colafemmina.  Ricordi, testimonianze, aneddoti
di chi ha conosciuto lo studioso acquavivese. Come sempre la trasmissione televisiva andrà in onda
dal lunedì al sabato alle ore 12 - 15,30 - 18 e 23 (la domenica repliche alle ore 12,20 e 24) e pubblicato ne
Le nostre produzioni sul sito web www.telemajg.com. TeleMajg lo trovate  digitando sul telecomando il numero 97.

L'Eco di Acquaviva sul sito www.telemajg.com



STUDIO DI PSICOTERAPIA E PSICOLOGIA
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studiopsicoterapico@gmail.com

Settore Formazione e Aggiornamento

CORSO di FORMAZIONE
in

COUNSELING
NELLA RELAZIONE DI AIUTO

Il progetto formativo è spendibile nel mercato del lavoro: si rivolge a chi è
interessato ad apprendere e applicare tecniche di relazione

di aiuto psicologico a livello professionale

Al termine della formazione, previo esame finale, verrà rilasciato un

ATTESTATO
(Agevolatore nella Relazione di Aiuto - Counseling 1° livello)

valido per il conseguimento del

DIPLOMA DI COUNSELOR
al termine del terzo anno

Il Counselor è una figura professionale riconosciuta ufficialmente in Italia dal CNEL*
(Consiglio Nazionale dell'Economia e del Lavoro)

Per ulteriori informazioni visita il Sito sites.google.com/site/corsodicounseling/home (intermittente)

Ordine degli Psicologi della Regione Puglia N. 1032

Pubblicità
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La Provincia di Bari provoca lunghe code
al Centro per l'Impiego di Acquaviva

La deliberazione della Giunta provinciale n. 64 del 06
luglio 2012 sta facendo sentire i suoi primi effetti, tutt'altro
che positivi per i cittadini. Infatti, con la deliberazione,
si è disposta a partire del 1° settembre scorso  la chiusura
di ben 18 Sportelli Polifunzionali dei Centri per l'impiego,
ex Uffici di Collocamento, nei comuni di Cassano delle
Murge, Grumo Appula, Sannicandro di Bari, Palo del
Colle, Adelfia, Cellamare, Sammichele di Bari, Santeramo
in Colle, Turi, Bitritto, Giovinazzo, Terlizzi, Castellana
Grotte, Polignano a Mare, Alberobello, Locorotondo,
Conversano, Mola di Bari, e di 4 policentri (a Gravina in
Puglia, Noicattaro, Ruvo di Puglia e Putignano), facendo
si che gli utenti si potessero rivolgere ai rimanenti 13
Centri per l'Impiego, tra cui anche quello di Acquaviva
delle Fonti. Grande il  disagio che sta colpendo fasce di
cittadinanza già coinvolte dalla grave crisi occupazionale
(disoccupati, lavoratori in Cig e mobilità, categorie protette,
lavoratori svantaggiati). I cittadini della Provincia di Bari
sono obbligati a spostarsi in uno dei 13 C.p.I. che rimasti
attivi in altri più fortunati comuni non sempre raggiungibili,
però, con mezzi pubblici. L'ufficio di Acquaviva delle
Fonti puntualmente dal 1° settembre viene preso d'assalto
anche dagli utenti dei paesi limitrofi, Sannicandro, Toritto,

Grumo e Cassano, creando difficoltà su difficoltà. I disagi
sono liste di attese interminabili e, per i non residenti,
aggravio di spese per il trasporto per raggiungere lo
sportello. Addirittura un cittadino di Sannicandro è stato
costretto, non potendo contare su altri mezzi di trasporto,
a portarsi presso la sede C.p.I. di Acquaviva in bicicletta.
Nonostante però l'utenza si sia triplicata, non è stato
potenziato il numero degli operatori. Quindi si privano
i cittadini di servizi essenziali, ma di contro non
diminuiscono le tasse a carico delle famiglie. Anzi, su di
esse si abbattono le conseguenze degli aumenti di prodotti
alimentari, carburanti, etc. Si consideri che questa
"razionalizzazione" degli ambiti territoriali dei centri per
l'impiego comporta un risparmio di spesa irrisorio per le
casse dell'Amministrazione provinciale (200.000 euro
circa) visto che i locali sono dati in uso per lo più dai
comuni; i costi delle attrezzature e dei formatori sono
tutti a carico del Fse! Il risparmio, pertanto, sussiste solo
relativamente alle utenze di elettricità, telefonia e
alle spese di pulizia!! Di seguito il link del servizio
realizzato al Centro per l'Impiego di Acquaviva
www. te lemajg .com/php/no t i z ie .php?id=2670

XIX Giornata Mondiale dell'Alzheimer
L'Associazione Alzheimer Bari ha organizzato venerdì 21 e sabato 22 al teatro Nuovo Abeliano due serate di
beneficenza dal titolo "TeatralMente". Alla rappresentazione teatrale hanno aderito: Vito Signorile, Nicola Pignataro,
Nico Salatino, Uccio De Santis, Dante Marmone, Tiziana Schiavarelli che si sono esibiti in maniera del tutto gratuita.
Occasioni per sensibilizzare al problema dell'Alzheimer organizzata dall'associazione Alzheimer Bari, nata dal 2002,
grazie ad  un gruppo di familiari affetti dalla malattia e desiderosi di aiutare chi si trova  in gravi difficoltà sociosanitarie,
perché colpito direttamente e non dalla malattia. L'associazione prese il via su sollecitazione di Ignazio Schino,
giornalista e scrittore pugliese, che colpito dall'Alzheimer, ne  comprese appieno le necessità divulgative per
incrementare la istituzione di una rete di servizi assistenziali. L'Alzheimer  è  una patologia grave   che  colpisce
milioni di persone. Oltre 35 milioni di malati in tutto il mondo con la previsione di un raddoppio nei prossimi 20
anni; in Puglia nel 2010 sono stati registrati circa 45mila casi, di cui 8mila in provincia di Bari e circa 2mila nel
capoluogo. L'Alzheimer,  ha effetti devastanti non solo per chi ne è colpito, ma anche per la famiglia che si prende
cura del malato. Una malattia che attraversa la mente, privandola della memoria, e l'esistenza  di chi assiste,
travolgendo  e devastando così  la vita di intere famiglie che si trovano a dover affrontare  la malattia.
"La famiglia dei malati di Alzheimer - afferma il dottor Pietro Schino, dell'associazione Alzheimer barese - non può
essere lasciata sola a gestire i numerosi problemi della vita quotidiana fronteggiando una malattia che, attualmente,
si può trattare ma non guarire. Oggi in Italia 8 famiglie su dieci si fanno carico dei costi dell'assistenza, spesso
effettuata in casa poiché i servizi assistenziali e sanitari sono molto scarsi". Il servizio alla pagina web
www.telemajg.com/php/notizie.php?id=2684 Anna Larato

RACCOLTA GRATUITA
RIFIUTI INGOMBRANTI

 Chiamare il N. Verde  800 600 345
 Acquaviva delle Fonti (Ba)

 Via Gentile, 7
 ( traversa via per Gioia )

Lo Sfogo del Cittadino
imbucate Giudizi, Osservazioni,

Opinioni, Proposte, Suggerimenti e
quant'altro riterrete opportuno

nella cassetta postale della Redazione
Via Maria Scalera, 66

70021 Acquaviva delle Fonti (Ba)
oppure via e-mail a: lecodi@libero.it
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CLINT EASTWOOD NEL CAST DE I MERCENARI 3?
Non è stato ancora archiviato il capitolo 2 dell'action movie I Mercenari che già trapelano notizie sul terzo episodio.
Sylvester Stallone non si smentisce e quando fiuta un progetto dal possibile lungo percorso, ci mette anima e sudore
per portarlo fino in fondo. Dopo un periodo di buio professionale superato grazie allo spolvero dei suoi due vecchi
cavalli di battaglia, Rocky e Rambo, l'attore italo americano ha puntato tutto su quello che sa fare meglio, ovvero il film
d'azione. Riuscito nell'intento con il primo capitolo ne ha fatto un secondo e ora si lavora sul terzo. L'idea di coinvolgere
altri mostri sacri dell'action movie del passato e del presente (Van Damme-Jet Li- Lundgreen-Willis-Scwarzenegger-
Norris ,ecc)  ha funzionato al la  perfezione e  proprio per  questo Sly  spera di  convincere
Clint Eastwood che andrebbe a sostituire Norris che ha fatto sapere di non voler partecipare. Eastwood scherzosamente
alla domanda dei giornalisti sulla sua possibile presenza ha dichiarato che non ha visto nessuno dei due film
in questione e che comunque ora si dedica solo alla regia. "Chissà forse dirigerò I Mercenari 3" - battuta che sembra
escludere il suo interesse per il progetto. Confermata invece la presenza di un altro top actor Nicolas Cage.
Se ne riparla forse tra un paio di anni. Claudio Maiulli

PUGLIA E LOMBARDIA … INSIEME VERSO MALTA
Due regioni. Una sola delegazione per rappresentare gli Special Olympics italiani ai giochi estivi di Malta
Un volo verso Malta per 18 atleti speciali italiani, 6 tecnici ed un capo delegazione per partecipare agli Special Olympics
summer games 2012 maltesi. Puglia e Lombardia sono le regioni che rappresenteranno l'Italia: 12 atleti pugliesi di cui
6 nella disciplina dell'atletica leggera e 6 atleti nel bowling; con essi 6 atleti lombardi nella disciplina del nuoto.
Un invito gratificante per atleti e accompagnatori è stato quello giunto dallo staff nazionale di Special Olympics, accettato
con un pò di incoscienza dai pugliesi poiché per la prima volta aderiscono ad una trasferta internazionale e, per gli atleti,
la prima trasferta in volo! Sono il team Olimpihà con atleti di Acquaviva delle Fonti, di Altamura, di Cassano delle
Murge, di Toritto e Santeramo ed il team ASD Barium a comporre la delegazione pugliese. La delegazione italiana tutta
sarà guidata da Ketti Lorusso, direttore regionale Special Olympics con il cuore a metà tra la Lombardia,
che le ha dato i natali, e la Puglia che non lascerà mai! La partenza lunedì 24 settembre, il ritorno della delegazione
sabato 29 settembre. Una settimana ricca di appuntamenti nella capitale maltese La Valletta. Gare sportive, programmi
salute e itinerari turistici e culturali attendono gli atleti speciali. La delegazione sarà ospite del college maltese, una
struttura importante per gli studenti maltesi e in erasmus ove anche il relax li attende. In un clima pugliese in cui tanto
fango è stato gettato sulla riabilitazione psicosociale, questa esperienza che il centro diurno "Auxilium" ha colto per i
suoi ospiti affiliati al team Olimpihà - Special Olympics pone ancora una volta la persona con disabilità protagonista;
è quello che in ogni esperienza sportiva e non solo, gli operatori del sociale costantemente fanno e sempre con ottimi
risultati. Perché, ciò che conta è porre la persona nella condizione di operare con le proprie abilità, dando spazio ai
propri interessi e gratificandoli anche di fronte al più piccolo successo e aiutandoli ad affrontare anche le sconfitte o
difficoltà che si incontrano. L'esperienza maltese apre una anno sportivo molto entusiasmante.
E se queste sono le premesse … les jeux son fait! Al ritorno da Malta gli atleti potranno raccontare l'esperienza vissuta
di sicuro ricca di tante nuove emozioni.

LEZIONI DI SPORT DAI GIOCHI PARAOLIMPICI DI LONDRA
Si sono concluse solo da pochi giorni le Paraolimpiadi di Londra 2012. Il bottino
azzurro è di 28 medaglie: 9 ori, 8 argenti, 11 bronzi. Un bilancio straordinario,
record di sempre. Ancor più straordinario se si pensa che è stato eguagliato
il risultato della Nazionale Olimpica, nonostante quella Paraolimpica abbia presentato
un numero inferiore di atleti. Lo spettacolo è stato quello delle grandi occasioni,
un seguito di pubblico e di televisioni che probabilmente non è stato mai registrato
per una Paraolimpiade, con biglietti a ruba e stadi pieni, grazie anche alle strutture
all'avanguardia e all'ottima organizzazione inglese che da sempre rappresentano
un modello di riferimento per quanto riguarda lo sport. Eppure c'è chi ha sollevato

non poche polemiche definendo le Paraolimpiadi una "manifestazione triste, un esaltazione di una finta pietà". Gli atleti
in verità hanno lasciato poco spazio alla tristezza e a farla da padrone sono stati l'agonismo e la straripante voglia di
vincere che ha letteralmente travolto il pubblico presente. Non si può non pensare in questo senso ad Alex Zanardi che
all'età di 46 anni, a circa undici di distanza dal terribile incidente automobilistico in cui ha perso entrambe le gambe,
ha conquistato 2 ori nell'handbike, o a Cecilia Camellini, ventenne non vedente dalla nascita, che ha rimpolpato
il medagliere azzurro con ben 4 medaglie nel nuoto, due d'oro. Questi risultati non possono essere che il frutto di duri
allenamenti e sacrifici di atleti che sono riusciti in un certo senso a tramutare la loro condizione di disabilità in
un'opportunità, una nuova sfida, raccolta con coraggio e vinta. Il successo di questa edizione ha segnato una svolta e
sull'onda di quanto visto a Londra il nostro obiettivo deve essere quello di diffondere una cultura, un educazione tale
da farci trovare pronti ad ospitare prossimamente in Italia un'altra edizione delle Paraolimpiadi. Sarebbe la nostra
vittoria. Per adesso appuntamento a Rio de Janeiro nel 2016! Flavio Romano
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